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IV DOMENICA

DI QUARESIMA

Primo libro di Samuele 17, 1-58

1I Filistei radunarono di nuovo le loro truppe per la guerra.
3I Filistei stavano sul monte da una parte, e Israele sul monte dall’altra parte, e in
mezzo c’era la valle. 
4Dall’accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato Golia.  8Egli si fermò e
gridò alle schiere d’Israele: «Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non
sono io Filisteo e voi servi di Saul? Sceglietevi un uomo che scenda contro di me. 9Se
sarà capace di combattere con me e mi abbatterà, noi saremo vostri servi. Se invece
prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri servi e ci servirete». 
12Davide era figlio di un Efrateo di Betlemme di Giuda chiamato Iesse, che aveva otto
figli.  15Egli andava e veniva dal seguito di Saul e pascolava il gregge di suo padre a
Betlemme. 
32Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà
a  combattere  con  questo  Filisteo».  33Saul  rispose  a  Davide:  «Tu  non  puoi  andare
contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d’armi
fin dalla sua adolescenza».  37Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle
unghie del  leone  e  dalle  unghie  dell’orso,  mi  libererà  anche dalle  mani  di  questo
Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va’ e il Signore sia con te».  38Saul rivestì
Davide  della  sua  armatura,  gli  mise  in  capo  un elmo di  bronzo e  lo  rivestì  della
corazza.  39Poi  Davide  cinse  la  spada  di  lui  sopra  l’armatura  e  cercò  invano  di
camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide disse a Saul: «Non posso
camminare con tutto questo, perché non sono abituato». E Davide se ne liberò. 
41Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo
precedeva.  42Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo,
perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell’aspetto.  43Il Filisteo disse a Davide:
«Sono io forse  un cane,  perché tu  venga a  me con un bastone?».  E quel  Filisteo
maledisse Davide in nome dei suoi dèi.  45Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni a me
con la spada, con la lancia e con l’asta.  Io vengo a te nel nome del Signore degli
eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai sfidato, 46tutta la terra saprà che vi è un



Dio in Israele.  48Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi
corse a prendere posizione in fretta contro il Filisteo.  49Davide cacciò la mano nella
sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra
s’infisse  nella  fronte  di  lui  che cadde con la  faccia  a  terra.  50Così  Davide ebbe il
sopravvento  sul  Filisteo  con la  fionda e  con la  pietra,  colpì  il  Filisteo  e  l’uccise,
benché Davide non avesse spada. 

 
Vangelo di Giovanni 3,14-21
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque
crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare
il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia
la  vita  eterna.  Dio,  infatti,  non  ha  mandato  il  Figlio  nel  mondo  per
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato,
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è
questo:  la  luce è  venuta  nel  mondo, ma gli  uomini  hanno amato più le
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa
il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano
riprovate.  Invece  chi  fa  la  verità  viene  verso  la  luce,  perché  appaia
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».


